
ECONOMIA E LAVORO 

Scontro per f Italtel 
Fracanzani non decide 
sul partner estero 
scatenando la bagarre 
m ROMA. Stretta finale per 
Il socio estero dell Italtel II 
governo dovrebbe ormai far 
sapere la sua decisione visto 
«he tutti i tempi per una ri
sposta sono gli scaduti alla 
fine dello scorso anno Forse 
qualche notizia sulla scelta 
potrebbe veni» gii dal Con
siglio dei ministri convocato 
per venerdì ma in questa vi
gilia di Indecisioni si è inne 
sesta una specie di asta im
propria Dopo Alcatel anche 
Siemens ed Ericsson hanno 
confermato di aver migliora 
to le proprie offerte nelle 
scorse settimane Comun
que, I meglio piazzati nella 
lista delle scommesse sono 
gli americani dell'At&T Ma 
far previsioni e difficile an 
che perché le spaccature 
corrono trasversali ai partiti 
della maggioranza 

La bagarre che si e scale 
nata grazie ai ritardi del go 
verno preoccupa il sindaca
to Giorgio CrernaschI, se 
gretario della Flom Cgil, par
la di «grave Incertezza sul fu 
turo dèi gruppo E'evidente 
che fino t che non verrà pre 

sa una decisione continue 
ranno a seguirsi offerte e 
controllerie» Cremaschi di 
ce che la sua organizzazione 
non ha pregiudiziali nei con 
fronti di nessuno Piuttosto 
sostiene, «il governo deve 
decidere subito avendo co
me punto di rifenmento la 
salvaguardia dell autonomia 
dell Italtel nel contesto del 
mercato internazionale Non 
vorrei al contrario che assi 
stessimo semplicemente ad 
uno scontro tra lobby tra 
svenali ai partiti della mag 
gioranza» Secondo Crema 
schi se il governo non pren 
dera in tempi rapidi una con 
clusione positiva «il sindaca 
to ed i lavoraton dell Italtel 
dovranno aggiungere alle 
iniziative di lotta già in corso 
per il rinnovo del contratto 
aziendale la protesta contro 
questi autolesionistici ritardi 

Una scelta netta nella lotta 
per lo straniero I ha invece 
fatta il segretario nazionale 
della Uilm Antonio Mucci 
Secondo II sindacalista «il 
partner di Italtel deve essere 
europeo e già presente in Ita 
Ila» 

Prandini tenta la prova di forza 
E domani porti di nuovo bloccati 
Altri decreti II ministro della Marina è intenzionato a 
togliere la riserva dei lavoro affidata alle Compagnie 
portuali alle quali ora vengono negate anche le opera
zioni di carico e scarico 11 ministro Prandini va dritto 
per la sua strada di privatizzazione dei porti La prote
sta delle «citta del mare» cresce Domani scali paraliz
zati per 24 ore E dal 30 rischiano di fermarsi anche i 
traghetti Dura opposizione del P o 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA La prolesta ere 
sce Le «citta dei mare» sono 
in rivolta contro provvedi 
menti che rischiano di com 
promettere il loro stesso tutu 
ro economico Con una tena 
eia che manifesta un totale di 
sprezzo per le organizzazioni 
sindacali e le esigenze poste 
da migliaia di lavoratori da 
amministrazioni e enti locali 
il ministro della Manna mer 
cantile Giovanni Prandini, 
continua ad andare dnlto per 
la sua strada di privatizzazione 
dei porti E come se non ba
stasse al suo decreto in cui di 
fatto toglieva la nserva del la 
voro oggi affidata alle compa 
gme portuali in questi giorni 
ne ha aggiunti altri cinque Si 
tratta di provvedimenti gravis 

simi che tolgono alle compa 
gme anche le operazioni di 
canco e scarico per affidarle 
agli armatori Una decisione 
che riguarda i porti di Livorno 
Genova La Spezia Cagliari e 
Livorno La protesta non si è 
fatta attendere Le «ciftà del 
mare» già da vari giorni in ri 
volta hanno intensificato le 
lotte Le federazioni trasporti 
di Cgil Osi Uil annunciano 
che se Prandini non Gambiera 
strada a partire dal 30 gen 
nato le agitazioni potrebbero 
estendersi anche ai traghetti, 
con tanto di conseguenze 
quindi anche per i passeggen 
che devono raggiungere le 
isole 

Intanto domani per 24 ore 
tutti i porti italiani resteranno 

bloccati Sabatosarà garantita 
I operatività per il solo turno 
diurno E un solo turno funzio
nerà anche lunedi E da mar 
tedi le azioni di lotta si intensi 
ficheranno «1 fatti - sostengo
no in una nota i sindacati di 
categonadi Cgil Cisl Uil - par 
lano ormai chiaramente di un 
attacco premeditato diretto a 
tutto campo al lavoro delle 
compagnie portuali ed alla gè 
stione pubblica dei porti* 
•Non ci sono più alibi per II 
ministro - proseguono I sinda 
cati - La proposta del smda 
cato di piena disponibilità a 
trattare i problemi dei costi e 
del recupero di efficienza non 
è servita a far apnre un con
fronto di merito Anzi 11 mini 
Siro risponde con un altro de
creto di privatizzazione» «Di 
fronte a tanta irresponsabile 
provocazione» i sindacati 
chiedono alla presidenza del 
Consiglio, al Parlamento ed 
alle forze politiche «di interve
nire per bloccare l'applicazio
ne dei decreti» «Il sindacato-
conclude la nota - non pud 
permettere al ministro Prandi
ni di cancellare migliaia di po
sti di lavoro diritti acquisiti e 
concedere I uso di risorse 

pubbliche a interessi privali» 
Dura protesta anche del 

Pei Ieri a Livorno dove I por 
tuali sono in sciopero ormai 
da una decina di giorni ha te 
nulo una conferenza stampa 
Giulio Quercini della Direzio
ne del partito Quercini ha ri
badito la ferma opposizione 
dei comunisti sia nel metodo 
che nella sostanza, ai decreti 
che stravolgono leggi già co
dificate come quella sulla na 
vlgazione «In questo .prodo
tta sostenuto Quercini - si per
de tra I altro di vista I intera 
questione trasporti Non ven 
gono affrontati problemi co
me quelli dell intermodali!», 
della riduzione del trasporti su 
gomma a favore di quelli su 
rotaia e cabotaggio delle in
frastrutture di servizio» «La 
vera sfida che il nostro paese 
si trova ad affrontare in vista 
del 1992 è I ammodernamen
to dell intero settore trasporti 
- ha concluso Quercini - Ed 
è allora in questo quadro più 
generale e complessivo di ri
forma che devono essere po
ste le questioni dell efficienza, 
della produttività e della com
petitività dei nostri scali ed in 
questo senso, quindi, di ade

guamento del ruolo delle 
compagnie portuali» 

Intanto ieri manifestazioni 
di protesta si sono svolte a Ca 
glian Mentre un corteo di 
portuali manifestava davanti 
alla sede del Consiglio regio-
naie cinque lavoratori si sono 
incatenati davanti ad un tra
ghetto sppena attraccato in 
segno di protesta contro le 
misure di Prandini In Sarde-

§na le decisioni del ministro 
ella Manna potrebbero por

tare al taglio di circa un mi
glialo di posti di lavoro I sin
dacati di categona hanno già 
espresso forte preoccupazio
ne al presidente della giunta 
regionale, Mano Mete. Intan
to, ieri Prandini ha affermato 
che non ha mal promesso al 
sindacato di sospendere l'o
peratività dei suoi decreti. Ma, 
il ministro non ricorda che si 
era impegnato ad andare ad 
un confronto a tutto campo 
con le organizzazioni sindaca
li Un confronto In attesa delta 
cui conclusione, appunto, le 
federazioni dei trasporti di 
Cgil Cisl Uil hanno chiesto la 
sospensione dei decreti È 
evidente che, come i fatti han
no dimostrato quelle di Pran
dini sono state spio parole 

La commissione Lama 
Inchiesta sul lavoro: 
adesso tocca 
alFAcna di Cengio 
ara ROMA. La commissione 
d indagine sulla condizione 
nei luoghi di lavoro presiedu
ta dal vicepresidente del Se
nato Luciano Lama ha termi 
nato la s c a s a settimana una 
pnma fase dell ampio pro
gramma di visite Si è recata a 
Ravenna per indagare sulle 
condizioni di vita e di lavoro 
nei cantieri e sul porto della 
città adriatica, teatro circa 
due anni 'a della tragedia del
la «Elisabetta Montanari», in 
cui persero la vita tredici ope 
rat, e successivamente a Cese
na per una pnma valutazione 
delle cause del preoccupante 
fenomeno degli Infortuni e 
delle malattie professionali in 
agricoltura. Da oggi una dele-

8azione della commissione 
lizierà una seconda fase di 

visite e incontri SI recherà in 
provincia di Pisa, a Santa Cro
c e sull Amo, per 1 problemi 
della salute e della sicurezza 
degli addetti alle produzioni 
conciarie, particolarmente 
estese nella zona. Una nota, 
diffusa dalla presidenza, infor
ma Che la delegazione Incon
trerà nella s ede del Comune I 
soggetti istituzionalmente 
competenti al riguardo ed una 
rappresentanza del mondo 
del lavoro e dell imprendito
ria. Effettuerà, inoltre, una se

rie di sopralluoghi i n diversi 
stabilimenti della zona. Parti
colarmente Importante I ap
puntamento di domani Si re
cherà, infatti a Cengio in pro
vincia di Savona, allo s copo di 
verificare la situazione esi
stente ali ormai famosissimo 
stabilimento chimico «Acna» 
della Montedison InValBor-
mida, più volte all'attenzione 
del Parlamento oltre c h i dei-
I opinione pubblica e nuova
mente in questi giorni a) cen
tro di una dura polemica sulla 
sua riapertura e ripeWdi atti
vità La c o m m i s e » . l a m e 
valuterà, in particolare, l'a
spetto che riguarda I rischi, gli 
Infortuni e le malattie profes
sionali cui sono esposti I lavo
ratori dell azienda, soprattut
to in relazione alle materie 
trattate e alle eventuali esala
zioni vaporose Anche nel c o 
mune ligure (la fabbrica Inte
ressa molto peto, proprio Ber 
I problemi di Inquinamento, il 
versante piemontese da l l i Va) 
Bormida] la delegaste!» In
contrerà rappresentanti del la
voratori dell Acna, delle orga
nizzazioni sindacali e dell* 
pubbliche Istituzioni (ricordia
mo che tutti 1 comuni piemon
tesi ai sono espressi per la 
chiusura dello stabilimento). 

iiiiiiBiiiiiBiiiinisiiwisiuiiiiiiiisniiinsi 
BORSA DI MILANO 

o i MILANO Una seduta dominata 
dall Incertezza che si e conclusa con 
un arretramento complessivo della 
quota dello 0,38* che ha 'atto scen
dere l'Indice Mio a 1035 Di positivo 
e è perà stato [elevato volume degli 
scambi, che, anche se inferiore a quel 
lo di martedì, si è attestato al di sopra 
del 200 miliardi di controvalore Da 
questo latto nasce la considerazione 
che nonostante il gran lavoro degli 

operatori non si sono venficati sacnfi 
ci sui prezzi ad eccezione di qualche 
titolo a minor flottante Sul mercato si 
sono anche affacciati dei realizzi che 
hanno condizionato non poco I esito 
finale Un evento atteso dopo i prò 
nunclati rialzi del giorni scorsi Sono 
Sitate comunque le Mediobanca a 
mantenere vivo I interesse degli ope 
ratori nella parte finale della giornata 
Il titolo di via dei Filodrammatici ha 

avuto una crescita dello 0 2% ed i sta
to quotato a lungo al di sopra del prez 
zo di chiusura Tanto interesse è da 
mettere in relazione ad un aumento di 
capitale che Mediobanca si appreste
rebbe a varare con le caratteristiche di 
una operazione mista Su questo titolo 
si è accentrata anche l'attenzione di 
investitori stranieri, mentre sempre 
dall estero sono giunti ordini di vendi
ta per Fiat e Generali 
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2 860 

4 5 8 0 

4 835 

2 780 

2 710 

1325 

1 140 

8 860 

6 1 2 0 0 0 

610 

798 

28 410 

174S 

- 0 63 

- 1 6 1 

0 8 2 

0 0 0 

- 6 6 6 

1 6 8 

- 0 12 

- 0 18 

- 0 4 4 

1 7 0 

- 0 . 0 8 

- 1 2 8 

OOO 

4 49 

- 0 76 

b i s 
O l i 

-022 
- 3 90 

0 00 

- 0 43 

- 2 95 

- 3 86 
0 0 0 

- 0 22 

- 6 31 

- 6 26 

0 1 4 

0 34 

0 0 0 

0 0 0 

0 78 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 38 

- 0 70 

0 81 

- 0 5S 

6 26 

- 1 0 34 

0 39 

O B I 

M I N E R A M HSSTAU.UAOICH1 

CANT MET I H 

CALMINE ' 

EUR METALLI 
FALCK 

FALCK R 

MAFFE.I ' 

MAGONA 

4 869 

338 5 

1 128 

. 9 190 

9 191 

6 010 

12 200 

- 0 02 

- 2 72 

1 5 ^ 

- 0 85 

0 45 

0 60 

- P 4 1 

Tessiti 
9ENETT0N 
CANTONIR 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 

FISAP R NC 
LINIFICIO 

LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
CiCESE . 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11 160 
4 669 
5 450 
1985 
3 501 
4 520 

" 4 93Ò 

1990 
1 760 

24 100 
7 0 0 0 

5 400 

"'' Tioo" 
3 040 
4 360 
7 300 

7 360 

- 2 62 
- 0 IB 
- 1 6 0 
- 1 73 
- 1 IO 

2 15 
0 67 

- 0 60 
- 3 58 
- Ó A 1 

1 9 2 

3 65 
- 1 7 3 
- 0 30 

1 16 
- 0 01 
- 0 64 

DIVEBSt 
DE FERRARÌ l 

DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
C O N A C Ó / T Ò R 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
FACCHETTl 

6 976 

2 490 
4 699 
1 839 
7 200 

11 640 
11 640 

- 0 25 
- 3 66 

0 90 
- 0 59 

0 0 0 
0 35 

- 0 60 

iiiiiiiiiiiniiiiiini! 
CONVERTIBILI 

- jsm-
UNDD'Mi lmCVHX 
HND0iMED9TO7-Tgr~ 
SMDAr-INS7'/»arWT,4" 
luiTflw i t i l i e n u r -
cev 
ceNTS.M8ll.DA t u o * 
CIR 65/92CV1 10K 
CIP, asVJÌCV'IW 
P i B W 
tHIHIWALlAtJv-
gBMSVAlTcVTH-
t m riunii tv i o l i . 
EWSMWHCVToTr-
imwNKciinn-'F IMW.mcVHf. 
EBBANIA-HCV 10.75» 

fiRHN M W CVTfT-

resiiuawBrarTtr^ 
. - • I M I w w 

roHiHfwcvw s a i m i ì ? w c v w ~ 
-i-ii evia» 

«BllLIHieHlim3Tt~ aLMr lN I I I cTnTrg -
GTHnt7».;V»78» 
c i m i ; H c v r r e ~ iHiaiw/inmi- . 

i m w c 
IIFÀ Mft) TU -
IlilTWISJIIWf 

TwtTiortiB 

I15B 11.1» 
I H M Man i 

l» l4TtTVVS4)9TIRir 
t w i B i r n 

176 80 
120 00 iRllTit" 

IBI 5tlf W18/80 I8K 
KESmUTMcVTS» - -
MACH MA» B W «Il 18» 18 1M.M 
MtDloHAUmCVÌK 12^0—TTTg 
MtBBUUITRWHl» . » — " = 
MWIMIUlTONieVW - -
MEBim-ewiiwievw aalw l a » 
Mg8io»cnnamrnt~ IFClR" 

rcv 
MgQO» CHRIS 7 » { - I I80 I I I 

iMÓS 188.8 

vinwt i tAienTty-nr-
MtDioiiTAiainvTfr 

173 00 I7T3T 
11.80 K B 

98.00 88 71 

Mai6IM«TAmScV7l. 
188 00 IJBOO 
83 30 87ST 

MiDlMHI IMcv'H» ' Clio 87 88 

' 86 60 87 25 
rsnani 
rsma 

MEDIO» 8 i a L W W W 
MEDIOB^IT«J8 CV 7 » " ^ 

93 50 8330 
MEOiaUJIHIlcTUr 

ORir ME0lol-5liÌATrc-CV7«Z 
Mrolo|.5li|IIHeV7K 
MHIIBI umctn-cVTTT-

11 '.CO I1T7R 
82 10 1170 

H i l l I1»f f 

M.48 l > W 

min m i g MEPH3B'vttBCV 7 88T~ 
MERLONI I 1 / H C V 7 K 96 30 »? i o 
MBHTtDSiLMMrTAIO ' . W W 88.38 WUHTBP MLIWiME 

8 U V t T T I 8 4 W a i 7 l l . 
OPERE WlA W 7 8 T c V O T ~ 
o55ICiNO.il/9IOVHK 
KRUGINA-SI/HCVaf* ~ 
PBELLI5W-CV8.7B'. 
fingili i m i ev i m 

H i » BUS 
7811 7108 
8888 88 78 

4 H W 4 1 8 88 

PIKLLH8CV8 7H. 
BlNAsCENTe 88WTWi~ 
SAFFA 87/87 CVTSU 

184 88 » 4 8ff 

5ÌLM 88/88 C V T T I -
s i t rg -
8MI MIT 88 e O T o T i V 

188.88 "183 78' 
11388 11158 
88 18 68 88 

SNIAHfl 8 8 / » tv 18» 
ÌA5I6 88/88 cVTiTl 
SOPAFH/l ieVtS 

U4 io u r s g 

F167T 
sapAi ia /M'Corir -
SISPT 
STiT 83/6857*8 INO •frpcovicH utnrmc-
2UCCHI88/83 C V W 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

PIUMA 
Wl MA A8 

1 708 / ì >W 
ESPREUSO I 1 88 
• p « rmiiiaiiri» w fi ICA LÓMa»nb»"nDTC-

MOÌT) NURPirAUA UHD-
8 8687-

1880/18/11 

t;H HUMAUWULU m 
H HULUC' 

15 8 8 0 / -

BCU5. CEM 5 PHUSPHm 

I UN MILANESE— 

IIAI8WWMWWÌIU 

OBBUQAZIONI 

W » JfTb 

187 88 188.88 
ino i o ìoirTO* 

188 88 181.88 
188.88 18748 

100.60 ~~^ 
IT 48 87.48 

18888 ' -
8888 18088 
88.88 88.38 

H I H 14868 
86.80 95.30 

- i r a 
" i r a 85.80 •«TJP 

1318 83M 
18.88 BBJOO 

161.88 161.88 

IZOOO T3TOO 

Tiimo 

MEDIO FIDISOPT 1 3 * 

a AUT FS. 63 80 INO 

AZ.AUT FS.B3 90 2MND 

AZ AUT FS. 84 92 INO 

AZ AUT PS. 86 82 INO 

AZ AUT PS 88(86 2 INO 

AZ AUT FS.S6 0O-3<tND 

IMI 82 92 2R2 1 6 * 

IMI 82 92 3R2 1 9 * 

CREDIOP O30-D3S S « 

CTEOIOP AUTO 7 9 1 * 

ENEL 82 99 

ENEL 83 90 1-

ENEL 63 90 2, 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2" 

ENEL 84-92 3-

ENEL 65-96 V 

ENEI 18-01 IND 

H I 8rDER82-69IND 

IRI STST IOUtX 

lari 

— 102 85 

102 85 

102 SS 

102 70 

100 90 

100 80 

192 8 0 

184 20 

87 60 

SODO 

— 102 76 

102 60», 

106 80 

104 SS 
10665 

101,70 
10140 

100,00 

98 25 

Pi»c 

— 102 90 

102 80 

102 85 

102 88 

10085 

100 86 

183 10 

164 20 

87 60 

80 20 

— 102.80 

102 38 

106 38 

104 78 

107 08 

102 SS 

10120 

98 90 

99 26 

1 CAMBI-» 
DOLLARO USA 

M A R C Ò TEDÉSCO 

M A N C Ò FRANCESE 

MAINÒ O L A N & I M 
« A N C Ò M L G A " 

S T E R U N A I N G L I K 

STERLINA «LAN0E5E 

CORONA DANÉSE 
DRACMA GRECA' 

Eco 
DOLLARO C A N A D i a 
YEN GIAPPONESI 

1 » 3 28 

7JJ 
114,82 

44*4*1 
• 8 014 

4408*28. 
1*89 60 

18* 06 
8 847 

1628 30 
1138 35 

1Ò668 
FRANCA SVIZZEUÒ ' 861 835 
SCELLINO A U S U I A M .04 31 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESI 
M A R C Ò Ì I N L A N Ò E H 

pfsStA lpAANòU 
DOLLARO AUStRAL' 

202 26 
' I l i ) 70* ' 

317 778 

11731 

1173 06 

FYK. 

i*4i 
7*1 

• Ì 1 5 

| 4 l 
' * 4 V 

3*96 ' 

I 9 6 0 
188 

8 6 

--H i * 
10 8 

è * * 

104 5 
198 

i l i 
314 
8,8 
119 

lied 

ORO E MONETE 
Dan avo 

ORO FINO IRR GR) 
ÀRdtNTO t+ÉR KG, 
STERLINA V E ' 
STèRUNA N Ò (A-' V Ì I ' 
StERLlrWNfi (r>'73| 

KHUfitRRÀNb 

60 Pf S M Mf SSitAMl ' 
iÒOOLLARIÒtià 

MARENGO SVIZZERA 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BÈLGA , 
MARÉNÈO FRANCESE 

17 650 
260 900 
128 000 
131000 
128 000 

845 000 
- 6 5 5 0 0 0 

800 0 0 0 
108 000 
104 000 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 

ÈUsuéAui 
èC^AGR^HAN*. 
èRIANTEA 
CBÉÙ, AGA ftrlESClANC 
fSIRAÉUSA ' 
BANCA FRIULI 
6 LEÙNANÓ 

GALLARATESE L 

P BERGAMO 
P COMM IN6 
P C R E M A 

P BRESCIA 
* POP EMIUA 
P INTRA 
LECCO RAGGR " " 
P LODI 
P LU-NQ VARESE 
P MIUNO 
P NOVARA' " 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
6 tlBURttNA 
* PERUGIA 
BIEFFE l 

PRLÒMBÀRÒX 
PR LOMBAR P 
CIBIEMME 
CITI8ANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRÉTTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIrJ 

OuOtWront 

2 700 
4 690 

100 400 
12 075 
3 800 
8 0 0 0 

1B650 
5 316 

14 760 
17 79B 
16 110 
42 000 

6 900 
95 300 
12 400 
12 760 
16 990 

10 350 

11310 
16 200 
10 360 
6 0 0 0 
6 310 
1060 
7 655 
3 260 
3 470 

2 230 
6 350 

30 400 
6 970 

38 000 
19 600 
8 400 

224 600 
11.060 
i tea 

éS1 
3 345 

TITOLI DI STATO 
•ni 

FONDI D'INVESTIMENTO 

ffiÀMTÀT 81.171 ' I I , » ! 

11111 121 Unità 

Gioved ì 
19 gennaio 1989 

http://ceNTS.M8ll.DA
http://o55ICiNO.il/9IOVHK

